COMITATO DEI GENITORI dell’ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE E PER GEOMETRI “GALILEO GALILEI” di CANICATTI’

DOCUMENTO INFORMATIVO E PROGRAMMATICO

Si porta a conoscenza che i Genitori degli Studenti iscritti all’Istituto Tecnico Commerciale e per geometri Galileo Galilei di Canicattì, per tramite dei propri rappresentanti di classe, il 3 dicembre 2009 hanno costituito il “Comitato dei Genitori”. 

La Costituzione del Comitato dei Genitori è prevista dal Decreto Legislativo 16 Aprile 1994 n°297, che detta le Norme relative agli Organi Collegiali della Scuola e delle Assemblee degli Studenti  e dei Genitori. 

Il Comitato dei Genitori è considerato giuridicamente secondo il Codice Civile una Associazione di Fatto.

Il Comitato ha siglato un proprio Statuto ed ha nominato il Presidente, il Vicepresidente, il Segretario, ed i Coordinatori delle Commissioni di Lavoro.
Il Comitato dei Genitori è aperto alla partecipazione di tutti i Genitori degli Studenti, con cui intende relazionarsi e svolgere essenzialmente una funzione di collegamento tra i rappresentanti di classe e di raccordo tra questi ultimi e gli eletti nel consiglio di istituto in ordine ai problemi emergenti nelle classi. Tale Comitato può assumere autonome iniziative quali: l'organizzazione di conferenze, la pubblicazione di un bollettino di informazione per i genitori degli alunni, la promozione di contatti tra genitori di classi diverse.
All'occorrenza si fa portavoce delle segnalazioni esposte dai genitori, di eventuali problemi riguardanti la scuola e gli studenti, perché è  giusto che tutti si sentano rappresentati e ascoltati.

La Legge sull'autonomia scolastica, D.P.R. 275/99 art.3 c.3 stabilisce, inoltre, che il Comitato dei Genitori ha la possibilità di esprimere proposte e pareri di cui il Collegio Docenti e Consiglio d'Istituto o di Circolo devono tenere conto ai fini della messa a punto del Piano dell’Offerta Formativa (elaborato dal Collegio dei Docenti sulla base degli indirizzi generali per le attività della scuola e delle scelte generali di gestione e di amministrazione definiti dal Consiglio di Istituto), e dei Progetti di Sperimentazione. 

Pertanto, si individuano le  caratteristiche salienti del COMITATO   
1. Il Comitato è un spazio democratico in grado di garantire a tutti i genitori una partecipazione attiva alla vita della Scuola:

Il Comitato dei Genitori è uno spazio che permette la discussione, la conoscenza reciproca, il confronto e, soprattutto, l’elaborazione di problemi, temi e proposte da sottoporre all’esame delle altre componenti. Il comitato è anche uno spazio in cui i genitori possono esprimere liberamente la propria opinione e sentirsi partecipi fino in fondo dell’educazione dei propri figli.

2. Il Comitato permette il flusso d’informazioni tra i genitori rappresentanti di classe e quelli del Consiglio d’Istituto e viceversa:
in quanto tale esso rappresenta uno strumento utilissimo per informare e formare i genitori dei propri diritti e doveri, ed un’interfaccia indispensabile tra le famiglie e la scuola

3. Il Comitato è uno strumento per l’elaborazione di proposte e per la focalizzazione di problemi ampiamente condivisi

4. Il Comitato, in quanto organo rappresentativo, avanza proposte e solleva problemi che vengono esaminati dal Consiglio di Istituto. 

5. Il Comitato può svolgere una funzione di controllo e di stimolo affinché le varie componenti rispettino e adempiano ai doveri cui sono chiamate. 

6. Il Comitato è un importante alleato della scuola nelle “battaglie” per la qualità del servizio:

in particolare per quanto concerne la messa a norma delle strutture scolastiche (sicurezza degli edifici), la qualità del servizio di mensa (sicurezza alimentare), la tutela della salute degli alunni e dei lavoratori (sicurezza igienico-sanitaria); il comitato dei genitori può coadiuvare le azioni intraprese dalla scuola presso gli enti locali e le amministrazioni comunali.

7. Il Comitato dei Genitori interpreta e rappresenta la scuola nel suo contesto territoriale:
le famiglie vivono direttamente i problemi legati al territorio ed interpretano direttamente le esigenze legate al suo sviluppo. La scuola, in quanto luogo culturale ed educativo, deve collaborare con le famiglie a ché i suoi progetti trovino una rispondenza adeguata con le esigenze territoriali.

8. Il Comitato dei Genitori è un importantissimo strumento di partecipazione alla vita politica della scuola:
in quanto organo di espressione dei genitori, il Comitato può costituirsi come luogo di iniziativa politica per la difesa del diritto alla democrazia nel governo della scuola. A fronte di una imminente riforma della Scuola e dei suoi organi di Governo, si ritiene di estrema importanza che i genitori
dispongano della possibilità di intervenire ed eventualmente, prendere posizione relativamente a questioni che li coinvolgono direttamente modificandone rappresentanze, ruoli e possibilità di intervento.
L’eventuale indebolimento del ruolo dei genitori nel governo della scuola ci sembra ancora più significativo in vista di un decentramento che affida agli organismi territoriali molte tra le competenze precedentemente gestite centralmente.

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’

Il Comitato pone in evidenza che i Genitori, le Famiglie, rappresentano il contesto più influente per lo sviluppo armonioso ed equilibrato dei ragazzi, queste figure sono portatrici di risorse morali che debbono essere valorizzate e condivise nella scuola, per consentire di creare una rete di scambi e di responsabilità comuni. 
La Scuola è l’ambiente di apprendimento, in cui si promuove la formazione di ogni studente, la sua crescita civile e la sua interrelazione sociale, e considerata tale importanza è fondamentale costruire un’alleanza forte fra la Famiglia e la Scuola, affinché i giovani possano interiorizzare le regole del vivere e crescere civile e sapiente.  In tal senso il Comitato invita i Genitori a prendere visione delle indicazioni dettate dal Patto Educativo di Corresponsabilità fra Genitori, Scuola, Studenti, strumento che contiene i diritti e doveri di queste componenti, tutte con pari dignità fra loro. Questo Patto, previsto dal D.P.R. n°235 del 21/11/2007 è stato adottato da questo Istituto Tecnico il 22 maggio 2009.     

APPROFONDIMENTI DEL COMITATO  

I nostri Giovani sono una grande ricchezza e risorsa sociale, ma facilmente permeabili da modelli diseducativi, rappresentanti vizi e comportamenti di vita irregolari e dannosi, trasmessi da taluni programmi e comunicazioni dei mass-media e dal cattivo esempio di taluni adulti. Quindi dinanzi al cambiamento dei tempi, che in atto mostrano, rispetto ad un passato equilibrato e moderato,  un decadimento morale generalizzato, i Giovani, privi delle difese proprie di chi abbia maturato nel tempo (adulto) un razionale educato sistema di vita, assimilano un comportamento errato, diseducativo, che produce effetti irregolari e cagionevoli. D’altra parte, dinanzi a tale inaspettato problema, può manifestarsi talune volte l’impreparazione dell’Organizzazione Scolastica, dei Genitori, delle Autorità locali civili, ad affrontarlo coralmente, per aiutare a far crescere in modo sano, questo andamento giovanile, che risulta fra l’altro carente di preparazione scolastica adeguata, necessaria per affrontare le sfide lavorative e di  sostentamento per il futuro. Questi Giovani non vanno condannati, ma aiutati per il loro miglioramento,  trasmettendo loro chiarezza di comportamenti ed esempi positivi e moralmente corretti.

Vi è l’esigenza che tutti dobbiamo “rimboccarci le maniche” ed impegnarci collettivamente, in modo civile e secondo i precetti Cristiani, per il miglioramento delle relazioni civili e sociali attenzionando la crescita dei nostri ragazzi.       

Pertanto tutte le componenti sociali debbono disporsi affrontando l’impegno con massima responsabilità e partecipazione attiva, in particolare
a)l’ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA, 

fondata come abbiamo avuto modo di riscontrare su un corpo insegnante preparato ed interessato, deve attenzionare sempre più l’aspetto formativo/didattico in stretta relazione con l’ambiente pratico lavorativo cui saranno proiettati i nostri ragazzi; 
rafforzare negli studenti l’aspetto educativo e relazionale; 
controllare il comportamento all’interno dell’Istituto,  ad esempio imponendo il divieto di fumo, anche durante la ricreazione; 
riscontrare che ci sia solidarietà fra gli studenti e non prevaricazioni o comportamenti di bullismo;

segnalare alle famiglie le assenze dei ragazzi nell’immediato, al fine di evitare le assenze ingiustificate;

porsi un programma di organizzazione di gite d’istruzione che siano soprattutto mirate alla conoscenza dei luoghi, della loro storia, delle bellezze artistiche, o formative professionalmente;
proporre agli studenti la lettura di vari giornali quotidiani, trasmettendo loro l’importanza della capacità di discernimento ed analisi critica degli articoli, aiutandoli ad evidenziare nella lettura le Personalità esemplari positive a livello sociale. 
b)gli STUDENTI,          

che si impegnino, poiché hanno dei presupposti di base quali scuola e famiglia strepitosamente favorevoli; 

che pongano l’attenzione agli effetti dannosi conseguenti al consumo di alcool, droghe,   ed errati stili di vita; 
c) i GENITORI:

debbono avere il controllo dei propri figli, ciò avviene anche partecipando attivamente alla vita scolastica; evitare la tipica affermazione “ho impegni……non posso partecipare alle riunioni……devo lavorare……..”, oppure addossare la responsabilità dell’andamento generale del profitto scolastico e comportamentale dei ragazzi/figli alla scuola, lavandosene le mani, mostrando disinteresse, e manifestando una chiara debolezza;
seguire i propri figli dentro e fuori la scuola, preoccuparsi dell’educazione umana e cristiana dei figli, contrastando, agendo unitamente con altri genitori, tendere un cordone che possa uniformemente e con comunione d’intenti, monitorare le azioni dei ragazzi ed indirizzarli verso comportamenti positivi;

informarsi sull’andamento scolastico non solo in occasione dei ricevimenti trimestrali, ma anche nelle ore destinate dagli insegnanti durante la settimana al colloquio coi genitori;
quando si ha sentore che i ragazzi intendono fare scioperi o manifestazioni senza alcun argomento valido e costruttivo, ma al solo fine di godere di un giorno di vacanza, i genitori debbono cercare di essere presenti dinanzi la scuola al mattino ed invitarli ad entrare, questa è la reale capacità e forza dei genitori; non si può permettere che siano solo alcuni validi professori o dirigenti scolastici, a cercare di far recedere i ragazzi dal loro intento, poiché il più delle volte non riescono a farcela.
Il Comitato ritiene che vada sviluppata una composizione armonica fra le parti con una univocità di indirizzo ed amalgama, in tal senso si intende aprire un confronto con altri Istituti scolastici e loro componenti (Dirigenti, Insegnanti, Genitori, Studenti) per sviluppare un comportamento comune cittadino.
Il Comitato rileva i comportamenti irregolari che si manifestano, a vario titolo, nella nostra Città, fra cui: l’uso di sostanze stupefacenti; di bevande alcoliche fra i minori; il manifestarsi di atti di bullismo; il poter disporre di ciclomotori rettificati che permettono di superare i limiti di velocità consentiti, mettendo a grave repentaglio l’incolumità del guidatore ed anche del passeggero casuale; la presenza in città di vari ignobili soggetti che per qualche euro praticano mutilazioni a minorenni e non, quali piercing, tatuaggi ecc., a questi giovani nel caso incoscienti e/o immaturi; inoltre si verificano sovente comportamenti offensivi e violenti che si manifestano con l’uso di petardi. 

E’ opportuno visto tutto ciò, interagire con le Autorità Civili, quali il Comune, le Forze dell’Ordine, i Servizi Sociali, e con Autorità Religiose, affinché con l’impegno comune possiamo riportare l’andamento sociale soprattutto dei giovani entro i limiti del corretto vivere.      
Lì 05/02/2010 Il Comitato dei Genitori
Licari Salvatore, Marrone Antonella, Ficili Santa, Viticchiè Pio, Caramazza Carmelina .

